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VERSO LO SPAZIO EUROPEO DELLA RICERCA
LA COMMISSIONE EUROPEA APPROVA LA RISOLUZIONE: 

MIGLIORI CARRIERE E MAGGIORE MOBILITÀ: 
UNA PARTNERSHIP EUROPEA PER I RICERCATORI

di Laura Teodori e Giampaolo Pulcini

L’Europa aspira a costruire l’economia basata
sulla conoscenza più dinamica e competitiva nel
mondo. È questa una delle più importanti sfide
che l’Europa vuole affrontare e, in questa pro-
spettiva, gioca un ruolo fondamentale la ricerca
e l’innovazione. Per affrontare questa sfida l’Eu-
ropa ha bisogno di risorse umane adeguate e
altamente specializzate ed un mercato per i suoi
Ricercatori aperto e competitivo. Ciò richiede un
contesto lavorativo attrattivo, una formazione
che risponda ai bisogni del mercato del lavoro,
prospettive concrete per lo sviluppo di carriera,
incentivi economici per i Ricercatori, Università
e Enti di ricerca pubblici e privati. L’Unione
Europea è, infatti, ben consapevole che nel setto-
re della ricerca le risorse umane costituiscono l’e-
lemento chiave delle attività e dell’eccellenza: il
numero dei Ricercatori e la loro mobilità sono
due aspetti importanti e la UE vuole lavorare
nella direzione di rendere l’Europa più attrattiva
aumentando i fondi per la formazione e lo svi-
luppo di carriera (ad esempio, tramite i progetti
Ideas, People,...) da una parte, incoraggiando lo
sviluppo di carriera attraverso la mobilità e la
rimozione degli ostacoli dall’altra. La Commis-
sione Europea si è quindi impegnata su più fron-
ti per creare una vera e propria strategia di mobi-
lità per lo Spazio Europeo della Ricerca (SER) e
introdurre una dimensione europea nelle carrie-
re dei Ricercatori. Già nel 2000 l’Unione Europea
lanciava un appello ai Paesi membri per “Una
Strategia di Mobilità per lo Spazio Europeo della
Ricerca”, destinato a instaurare una dinamica in
grado di creare e sviluppare un ambiente favore-
vole alla mobilità dei Ricercatori durante tutta la
loro carriera e a rimuover gli ostacoli che impe-
discono tale sviluppo.

Molti e vari sono questi ostacoli, soprattutto
sul nostro versante nazionale. Sono aspetti lega-
li e amministrativi (assenza di stato giuridico,
insufficiente riconoscimento di titoli e della
paternità della ricerca svolta), aspetti legati ai
percorsi di carriera dei Ricercatori (concorsi

estremamente carenti, non programmati e mal-
gestiti), aspetti sociali e culturali (scarsa consi-
derazione sociale del lavoro del Ricercatore,
insegnamento inadeguato delle lingue stranie-
re), etc.

L’Unione Europea ha avviato una serie di
azioni concrete e, in questa direzione, va l’ulti-
ma risoluzione approvata dal Parlamento euro-
peo lo scorso 12 marzo: “Migliori carriere e mag-
giore mobilità: una partnership europea per i Ricer-
catori” (vedi il cui testo completo di seguito
riportato), di cui abbiamo dato un primo sinteti-
co commento sulla Newsletter ANPRI n. 12 del
23 luglio 2009.

Con tale Risoluzione, il Parlamento Europeo
sottolinea che è necessario istituire un modello
unico di carriera per i Ricercatori, esorta gli Stati
membri a rinnovare gli sforzi per attuare i prin-
cipi sanciti nella Carta europea dei Ricercatori e
nel Codice di condotta per la loro assunzione;
incoraggia, inoltre, gli Stati membri e gli istituti
pubblici di ricerca a fornire i necessari servizi di
supporto ai Ricercatori, facilitare l’accesso ai
finanziamenti anche attraverso sovvenzioni
individuali che promuovano la libertà del Ricer-
catore di scegliere i temi di ricerca ai quali dedi-
carsi. Il Parlamento Europeo, nella stessa risolu-
zione, ritiene che l’aumento di mobilità dei
Ricercatori e il rafforzamento delle risorse per
attrarre Ricercatori di altri Stati membri non solo
incoraggeranno i centri di eccellenza, ma deter-
mineranno anche la diffusione dell’eccellenza in
tutta l’Unione Europea, sottolinea l’importanza
di rendere assolutamente trasparenti le procedu-
re di selezione e promozione dei Ricercatori,
chiede agli Stati membri di garantire un migliore
equilibrio tra uomini e donne e rafforzare la for-
mazione, le competenze e l’esperienza dei Ricer-
catori, ricorda che solo integrando i pareri dei
Ricercatori e degli istituti di ricerca gli Stati
membri potranno elaborare piani d’azione
nazionali che consentano la creazione di un par-
tenariato europeo globale.
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Con il recepimento della Risoluzione del 12
marzo, gli Stati membri si sono impegnati ad ela-
borare un piano d’azione nazionale da articolare
secondo le 4 aree-chiave: 1) Assunzione aperta e
portabilità delle sovvenzioni; 2) Soddisfare le
esigenze in materia di sicurezza sociale e di pen-
sioni complementari dei ricercatori mobili; 3)
Condizioni di assunzione e di lavoro attrattive;
4) Rafforzare la formazione, le competenze e l’e-
sperienza dei ricercatori europei. 

Al fine della presentazione del suddetto piano
d’azione da parte dell’Italia, il 6 ottobre scorso, la
VII Commissione “Istruzione pubblica e beni
Culturali” del Senato ha approvato, in parte all’u-
nanimità ed in parte a maggioranza, una Risolu-
zione nella quale si afferma che il “recente decreto
interministeriale dei Ministri dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca, nonché dell’Economia, in data 16 set-
tembre scorso, con cui si disciplina il trattamento eco-
nomico, previdenziale ed assistenziale dei ricercatori a
tempo determinato di cui all’articolo 1, comma 14,
della legge n. 230 del 2005” risponde “in parte all’o-
biettivo indicato all’Area 2 [Soddisfare le esigenze in
materia di sicurezza sociale e di pensioni complemen-
tari dei ricercatori mobili] e in pieno a quello indicato
all’Area 3 [Condizioni di assunzione e di lavoro attrat-
tive]”. Le conclusioni della VII Commissione del
Senato appaiono, però, sbalorditivamente ottimi-
stiche sia perché il citato decreto n. 94/2009
riguarda esclusivamente i Ricercatori universita-
ri a tempo determinato (la Risoluzione europea

fa, invece, esplicito riferimento a tutti i Ricercato-
ri, sia quelli universitari che quelli degli Enti di
Ricerca pubblici e privati), sia perché l’Area 3 è
articolata in ben 9 punti, che includono una mag-
giore flessibilità delle condizioni di lavoro, mag-
giori servizi di supporto per i Ricercatori stranie-
ri, l’aumento delle retribuzioni ed il migliora-
mento delle condizioni economiche, il riconosci-
mento dei periodi di ricerca trascorsi all’estero,
incentivi ad una maggiore mobilita e, last but not
least, l’aumento delle risorse di bilancio da desti-
nare alla Ricerca!! 

Non possiamo non condividere appieno sia
gli obiettivi che la Risoluzione europea intende
perseguire sia le azioni che gli Stati membri
sono invitati a mettere in atto attraverso specifi-
ci piani d’azione nazionali. È indubbio, però,
che il piano di azione italiano fin qui elaborato
risulti gravemente carente, per non dire total-
mente inconsistente con quanto il Parlamento
Europeo intende perseguire. Confidiamo forte-
mente che le future iniziative che il Parlamento
italiano intenderà prendere siano più coerenti e
più rispettose delle finalità e dei veri obiettivi
espressi dalla Unione Europea ed esortiamo il
Parlamento e il Governo Italiano a mettere in
campo iniziative efficaci, efficienti ed eque (le
tre famose “e”) affinché l’Italia non rimanga irri-
mediabilmente isolata ed emarginata dal conte-
sto europeo (e mondiale) nel campo della ricer-
ca e innovazione tecnologica.

Risoluzione del Parlamento europeo del 12 marzo 2009 su migliori carriere e maggiore mobilità: 
una partnership europea per i ricercatori (2008/2213 (INI))

Il Parlamento europeo,
– visti la comunicazione della Commissione del 23 maggio 2008 dal titolo “Migliori carriere e mag-

giore mobilità: una partnership europea per i ricercatori” (COM(2008)0317) e i documenti di lavoro dei
servizi della Commissione che la accompagnano, in particolare la valutazione d’impatto (SEC(2008)1911)
e la relativa sintesi esecutiva (SEC(2008)1912),

– vista la decisione 2006/973/CE del Consiglio del 19 dicembre 2006 concernente il programma spe-
cifico Persone che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca,
sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) 1,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 3 dicembre 2008 2,

1 GU L 400 del 30.12.2006, pag. 269.
2 GU C 175 del 28.7.2009, pag. 81.
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– viste le comunicazioni della Commissione del 20 giugno 2001 dal titolo “Una strategia di mobilità
per lo spazio europeo della ricerca” (COM(2001)0331) e del 18 luglio 2003 dal titolo “I ricercatori nello
spazio europeo della ricerca: una professione, molteplici carriere” (COM(2003)0436), nonché la racco-
mandazione 2005/251/CE della Commissione, dell’11 marzo 2005, riguardante la Carta europea dei
ricercatori e un codice di condotta per l’assunzione dei ricercatori 1,

– visto l’articolo 45 del suo regolamento,
– visti la relazione della commissione per l’industria, la ricerca e l’energia nonché i pareri della com-

missione per l’occupazione e gli affari sociali e della commissione per la cultura e l’istruzione (A6-
0067/2009),

A. considerando che l’Europa ha bisogno di più ricercatori in grado, tra l’altro, di sviluppare la
“ricerca di frontiera”, poiché la loro attività è indispensabile per incrementare la produttività e la com-
petitività europee e contribuisce alla realizzazione degli obiettivi della strategia di Lisbona,

B. considerando che per contribuire a colmare la carenza di ricercatori è necessario incoraggiare il
rientro degli scienziati europei che lavorano al di fuori dell’Unione europea e agevolare l’ingresso di
scienziati di paesi terzi che desiderano lavorare nell’Unione europea,

C. considerando che è estremamente importante facilitare carriere attraenti per i ricercatori all’inter-
no dell’Unione europea, al fine di garantire la disponibilità di risorse umane altamente qualificate e di
attrarre tali risorse da paesi terzi,

D. considerando che è necessario che l’Unione europea, oltre a combattere le tendenze economiche
negative puntando sull’istruzione e la ricerca, si adoperi al massimo per garantire l’occupazione, la sicu-
rezza e la mobilità dei ricercatori affinché rimangano nell’Unione europea,

E. considerando che la mobilità dei ricercatori è uno dei fattori principali per garantire la piena attua-
zione dello Spazio europeo della ricerca (SER),

F. considerando che per consentire all’Europa di assicurare uno sviluppo soddisfacente del settore
della ricerca è necessario garantire la libera circolazione dei ricercatori e che pertanto la cooperazione
armonizzata in tal senso tra gli Stati membri, nonché tra il settore pubblico e quello privato, è fonda-
mentale,

G. considerando che la disponibilità di informazioni sulle opportunità di lavoro per i ricercatori in
molti casi è limitata, in quanto molti concorsi si svolgono internamente agli istituti di ricerca,

H. considerando che la forza lavoro della ricerca in Europa sta invecchiando e che è pertanto neces-
sario promuovere urgentemente iniziative per offrire ai giovani, soprattutto alle donne, interessanti
opportunità di carriera nella ricerca,

I. considerando che il sistema di promozione scientifica in vari istituti di ricerca è ancora rigido e si
basa sull’anzianità anziché sui risultati ottenuti dai ricercatori,

J. considerando che la complessità delle procedure di candidatura e la mancanza di competenze
amministrative, in relazione a problemi come la compilazione di moduli in una lingua straniera e la regi-
strazione dei brevetti, scoraggiano i ricercatori dal partecipare a progetti di mobilità,

K. considerando che l’importanza di condividere la conoscenza con l’industria, la comunità impren-
ditoriale e la società non è ancora riconosciuta da molte università, e che ciò è all’origine di una man-
canza di collegamenti con il mondo delle imprese e indebolisce la competitività nell’Unione europea,

L. considerando che le competenze linguistiche svolgono un ruolo importante per la mobilità dei
ricercatori perché incoraggiano gli spostamenti verso paesi in cui si parlano le lingue più diffuse e lascia-
no così agli altri paesi meno opportunità di beneficiare dell’attività dei ricercatori mobili,

1 GU L 75 del 22.3.2005, pag. 67.
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M. considerando che la mobilità è parte essenziale della formazione di dottorato, poiché consente
esperienze di ricerca più ampie e opportunità di sviluppo della carriera,

N. considerando che la mobilità è importante per consentire ad alcuni Stati membri di superare le dif-
ficoltà che incontrano per formare i propri giovani ricercatori in settori senza una massa critica di dotto-
randi o adeguate infrastrutture di ricerca,

O. considerando che occorre migliorare la cooperazione tra istituti di ricerca, imprese e industria al
fine di garantire lo scambio di conoscenze, maggiori capacità di innovazione e un utilizzo più efficiente
dei finanziamenti,

P. considerando che la partecipazione a programmi di ricerca dell’Unione europea è un ottimo modo
per promuovere le carriere dei ricercatori, in quanto consente una concorrenza a livello internazionale,
l’accesso a reti di ricerca multinazionali e un aumento dei finanziamenti per il miglioramento delle loro
strutture di ricerca,

Q. considerando che le donne sono tuttora sottorappresentate nella maggior parte degli ambiti della
scienza e dell’ingegneria, oltre che nelle funzioni manageriali,
Assunzione aperta e portabilità delle sovvenzioni

1. accoglie con favore e sostiene l’iniziativa della Commissione relativa a una partnership europea
per i ricercatori e ritiene che le azioni proposte dovrebbero effettivamente permettere di rimuovere i
principali ostacoli alla realizzazione di uno Spazio europeo della ricerca (SER);

2. sottolinea che, per creare un sistema di ricerca europeo di prim’ordine attraverso un partenariato
inclusivo tra la Commissione e gli Stati membri, occorre il pieno contributo di tutti i partner, a livello
regionale, nazionale ed europeo;

3. sottolinea che è necessario assumere impegni relativi all’iniziativa presentata adottando proposte
concrete e garantire la rapida realizzazione degli obiettivi del programma specifico “Persone” di cui
sopra;

4. chiede una migliore disponibilità e trasparenza delle informazioni sulle opportunità di assunzio-
ne per i ricercatori e una maggiore apertura delle procedure di assunzione da parte degli istituti pubbli-
ci; ritiene che le informazioni in materia di assunzioni dovrebbero essere pubblicate sul sito web dei cor-
rispondenti istituti di ricerca e sul sito web Euraxess;

5. segnala che in futuro sarà necessario definire e istituire un modello unico di carriera nel campo
della ricerca a livello dell’Unione europea, nonché introdurre un sistema integrato di informazione sulle
offerte di lavoro e i contratti di tirocinio nell’ambito della ricerca nell’Unione europea, ritenendo che tale
passo sia essenziale per la creazione di un mercato unico del lavoro per i ricercatori;

6. sottolinea inoltre, anche nel quadro della necessità di un contributo da parte di tutti i partner,
quanto siano importanti, da un lato, la determinazione degli Stati membri a partecipare al processo e,
dall’altro, la responsabilità che incombe alla Commissione di assistere il processo e gli interventi tra tutti
i partner, attraverso la produzione e la diffusione di materiale di supporto e informazioni accurate, con-
sentendo altresì lo scambio delle migliori prassi;

7. esorta la Commissione e gli Stati membri a sviluppare criteri per il riconoscimento reciproco delle
qualifiche di ricerca e, in particolare, delle qualifiche non formali;

8. ribadisce l’importanza della raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 apri-
le 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente 1 e invi-
ta la Commissione a incoraggiare e assistere gli Stati membri nell’elaborazione dei rispettivi Quadri
nazionali delle qualifiche, in modo da collegarli a quello europeo entro il 2010;

1 GU C 111 del 6.5.2008, pag. 1.
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9. esorta gli Stati membri a rinnovare gli sforzi per attuare i principi sanciti nella citata Carta europea
dei ricercatori e nel codice di condotta per la loro assunzione;

10. incoraggia gli Stati membri e gli istituti pubblici di ricerca a fornire i necessari servizi di suppor-
to ai ricercatori, semplificando le procedure di candidatura e facilitando l’accesso ai finanziamenti, anche
attraverso sovvenzioni individuali che promuovano la libertà dei ricercatori di scegliere i temi di ricerca
ai quali dedicarsi; chiede, a questo proposito, che gli Stati membri e la Commissione garantiscano una
modulistica uniforme per le domande di mobilità dei ricercatori;

11. invita il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri a tener conto dei programmi di mobilità e
partenariato con i paesi terzi, come Erasmus Mundus, nel quadro dei requisiti in materia di mobilità e di
interazione delle carriere di tutti i ricercatori partecipanti;

12. incoraggia gli Stati membri e la Commissione a rivedere le condizioni necessarie all’introduzione
della portabilità delle sovvenzioni individuali di ricerca qualora ciò permetta agli organismi di finanzia-
mento di soddisfare in modo più efficace le loro esigenze di ricerca e ai ricercatori di accedere a strutture
di ricerca non disponibili negli istituti d’origine; ritiene che la revisione dovrebbe affrontare, in particolare,
le implicazioni della portabilità per gli istituti di ricerca negli Stati membri e il rischio di una distribuzione
non omogenea dei ricercatori sia all’interno dell’Unione europea sia nei flussi da e verso i paesi terzi;

13. ritiene che l’aumento della mobilità dei ricercatori e il rafforzamento delle risorse degli istituti che
attraggono ricercatori di altri Stati membri non solo incoraggeranno i centri di eccellenza, ma determi-
neranno anche la diffusione dell’eccellenza in tutta l’Unione europea;

14. sottolinea l’importanza di rendere assolutamente aperte e trasparenti le procedure di selezione e
promozione dei ricercatori di entrambi i sessi; chiede agli Stati membri di garantire un migliore equilibrio
tra uomini e donne all’interno degli organismi preposti all’assunzione e alla promozione dei ricercatori;

15. reputa necessario attribuire priorità alla mobilità dei ricercatori in Europa, onde garantire la dif-
fusione della conoscenza e fare in modo che la ricerca innovativa di frontiera in diverse discipline attrag-
ga ricercatori motivati e competenti oltre che maggiori risorse finanziarie;

16. chiede che vengano facilitati gli scambi con scienziati e ricercatori di paesi terzi attraverso l’in-
troduzione di meccanismi quali i visti speciali per ricercatori;

17. ritiene che per conseguire una maggiore mobilità dovrebbe essere adottato un sistema di “buoni-
ricerca” in grado di rafforzare l’interesse e i vantaggi per gli istituti di ricerca e le università che ospita-
no ricercatori provenienti da altri Stati membri; ritiene che tali buoni-ricerca dovrebbero servire a trasfe-
rire i fondi per i ricercatori e seguire coloro che partecipano alle attività degli istituti di ricerca in Stati
membri diversi da quello di origine; è inoltre del parere che tale sostegno supplementare alla mobilità
dei ricercatori dovrebbe integrare gli attuali meccanismi di finanziamento, e che il buono-ricerca costi-
tuirà un incentivo affinché Stati membri e istituti di ricerca entrino in concorrenza per attirare gli scien-
ziati di maggior talento;
Soddisfare le esigenze in materia di sicurezza sociale e di pensioni complementari dei ricercatori mobili

18. esorta la Commissione e gli Stati membri a valutare la possibilità di creare un Fondo pensionisti-
co europeo per i ricercatori, indipendentemente dalla durata del contratto di ricerca;

19. ricorda che solo integrando i pareri dei ricercatori, degli istituti di ricerca nazionali e delle parti
interessate dalla politica di ricerca, gli Stati membri potranno elaborare un piano d’azione nazionale
completo che porti alla creazione di un partenariato europeo globale;
Condizioni di assunzione e di lavoro attrattive

20. invita gli Stati membri e gli istituti pubblici di ricerca a fornire i necessari servizi di supporto ai
ricercatori di altri paesi, fra cui l’accesso all’alloggio, alle scuole e alle strutture per l’infanzia; ritiene che
tali servizi dovrebbero essere pubblicizzati in tutti i siti web di reclutamento dei ricercatori;
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21. chiede una maggiore flessibilità delle condizioni di lavoro per i ricercatori di entrambi i sessi, al
fine di consentire loro di conciliare il lavoro con la vita familiare, e chiede l’eliminazione dei differenzia-
li retributivi di genere per i ricercatori;

22. chiede agli Stati membri di predisporre misure per facilitare il ricongiungimento familiare qualo-
ra entrambi i coniugi siano ricercatori;

23. sollecita gli Stati membri, al fine di evitare una “fuga di cervelli” all’interno dell’Unione europea, a
sfruttare con maggiore efficacia le opportunità offerte dai meccanismi di finanziamento del citato pro-
gramma specifico “Persone”; invita gli Stati membri a rendere più allettante per i ricercatori il ritorno agli
istituti d’origine, aumentando la retribuzione oppure offrendo vantaggi aggiuntivi per garantire che le con-
dizioni economiche siano paragonabili a quelle di cui hanno beneficiato durante il periodo di mobilità;

24. invita gli Stati membri e gli istituti pubblici di ricerca a migliorare le carriere dei ricercatori pro-
muovendo riforme che rendano il mercato del lavoro dei ricercatori più competitivo e meno vincolato da
affiliazioni istituzionali; ritiene che, all’atto della nomina, i ricercatori dovrebbero poter ottenere il rico-
noscimento del periodo di ricerca trascorso presso l’istituto di insegnamento straniero;

25. esprime preoccupazione per la mancanza di flessibilità dei contratti per i ricercatori esperti o al
termine della carriera, che non soltanto ostacola la loro mobilità, ma limita anche un adeguato scambio
di conoscenze ed esperienze; deplora il fatto che nel settore privato manchino talvolta accordi analoghi
a quelli del settore pubblico in materia di trattamento e gestione del personale;

26. invita gli Stati membri a facilitare la partecipazione al settimo programma quadro per le attività
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) 1 garantendo efficaci servizi di sostegno, in
particolare punti di contatto nazionali, al fine di sfruttare più efficacemente le opportunità di cofinan-
ziamento;

27. invita gli Stati membri e gli istituti pubblici di ricerca a fornire incentivi alla mobilità, facendo in
modo, ad esempio, che essa sia considerata un importante atout ai fini di una nomina e di avanzamenti
di carriera per i ricercatori che rientrano da soggiorni in altri Stati membri;

28. ritiene che gli Stati membri debbano continuare a incrementare le risorse di bilancio destinate alla
ricerca, al fine di creare posti di lavoro di qualità che assicurino il rispetto dei principi etici fondamenta-
li e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;
Rafforzare la formazione, le competenze e l’esperienza dei ricercatori europei

29. incoraggia gli Stati membri a riconoscere l’esperienza dei ricercatori nel settore dell’industria
come un importante atout per la loro carriera, onde migliorare la mobilità tra il settore pubblico e quel-
lo privato;

30. chiede agli Stati membri di investire nella ricerca applicata in vista di una più stretta collabora-
zione tra università, istituti di ricerca e settore privato;

31. sollecita gli Stati membri a migliorare le opportunità di carriera per i giovani ricercatori, ad esem-
pio aumentando i finanziamenti e consentendo l’avanzamento di carriera non sulla base dell’anzianità,
bensì dei risultati acquisiti, come la capacità di innovazione e i tirocini nelle imprese;

32. esorta la Commissione e gli Stati membri a rivedere lo status giuridico dei dottorandi negli Stati
membri onde valutare la possibilità di introdurre per tali soggetti uno status uniforme nell’ambito delle
legislazioni nazionali in materia di occupazione;

33. esorta gli Stati membri a promuovere la valorizzazione delle prospettive di carriera dei giovani
ricercatori, sostenendo tra l’altro la formazione interdisciplinare e riconoscendo il valore della mobilità
interdisciplinare;

1 GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1.



ANALYSIS Rivista di cultura e politica scientifica N. 3-4/2009

45L. Teodori, G. Pulcini: Lo spazio Europeo

34. sollecita gli Stati membri a favorire l’innovazione attraverso la promozione della mobilità inter-
disciplinare, multidisciplinare e internazionale dei ricercatori senior, anche per contribuire al progresso
dell’attività didattica rivolta ai giovani ricercatori;

35. raccomanda vivamente una migliore formazione per i ricercatori durante l’intera carriera, in
modo da aumentare la loro occupabilità e le loro possibilità di promozione;

36. sottolinea che le fondamenta di una ricerca eccellente in una società basata sulla conoscenza sono
poste a scuola; invita pertanto gli Stati membri a onorare gli impegni assunti in materia di bilancio nel
settore dell’istruzione;

37. invita il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri ad accordare maggiore importanza alla
ricerca scientifica all’interno del bilancio generale, secondo l’impegno assunto di conseguire l’obiettivo
del 3% e di formare in media 600 000 ricercatori in più entro il 2010;

38. sottolinea la necessità di dedicare particolare attenzione ai dottorandi, dato che in genere la car-
riera di ricercatore ha inizio proprio con un dottorato; ritiene che la mobilità dei giovani ricercatori, in
particolar modo nelle reti di eccellenza, accrescerebbe il loro potenziale contributo allo sviluppo della
ricerca europea;

39. esorta gli Stati membri a sostenere migliori collegamenti e la mobilità di ricercatori e manager tra
la comunità accademica e l’industria attraverso appositi meccanismi come quello francese delle “Con-
venzioni Industriali di Formazione attraverso la ricerca” (CIFRE);

40. ritiene che l’intensificazione degli scambi nel quadro dei pertinenti programmi di insegnamento
superiore dell’Unione europea, con particolare riguardo alla ricerca, preparerà le future generazioni di
ricercatori europei e rafforzerà il dinamismo del settore della ricerca;

41. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione
nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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